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OGGETTO: SARTOR GIOVANNI S.A.S. 

Impianto di trattamento rifiuti speciali non pericolosi nella cava gruppo “A” Case 

Bianche-Merlo 1° in Comune di Istrana. 

VERIFICA ASSOGGETTABILITA’ A VIA art. 19 del D.Lgs 152/2006. 

Trasmissione integrazione richiesta con nota prot. 2019/0078668 del 23.12.2019. 

 

 

Come richiesto con nota in data 23.12.2019 prot. 2019/0078668 trasmessa via pec 

alla ditta Sartor Giovanni S.a.s., con la presente il sottoscritto tecnico incaricato Geom. 

Giuliano Pavanetto fornisce i chiarimenti richiesti e allega la documentazione integrativa 

come di seguito precisato: 

Rumore: 

Punto a) 

Si allega relazione integrativa dello studio C.R.S. Consulting S.r.l.s. di Istrana – Piazzale Roma 

n. 35/2, con le ulteriori verifiche, effettuate come richiesto dal Sottogruppo istruttorio VIA. 

Inquinamento luminoso: 

Punto b) 

Si allega planimetria con la localizzazione dei punti luce esterni presenti nella parte del 

piazzale (n. 7) interessato dall’impianto già esistente, e di quelli in progetto (n. 2). 

Come da documentazione fotografica allegata alla planimetria i proiettori esistenti sono 

orientati verso il basso come prescritto all’art. 9, comma 6 della L.R. 17/2009. 

I nuovi proiettori saranno posti in opera rispettando l’orientamento prescritto. 

Il colore della luce delle nuove lampade sarà corrispondente a 3.000 Kelvin. 

Le lampade dei proiettori esistenti saranno sostituite, a fine vita, con altre del medesimo 

colore sopra precisato. 

Punto c) 



Essendo prevista l’installazione di n. 2 fari non viene prodotto il progetto illumino tecnico 

previsto dall’art. 7 della L.R. 17/2009. 

Rifiuti: 

Punto d) 

La potenzialità massima corretta del frantoio mobile è di 220 t/h come precisato a pag 12 

della Relazione Tecnica già trasmessa a corredo della verifica di Assoggettabilità. 

Acqua: 

Punto e) 

Nella planimetria integrativa con la localizzazione dei punti luce (tav.5) sono state riportate 

le quote richieste della piazzola e della falda (pelo acqua laghetto) con riferimento a 

caposaldo presente nel cantiere di cava per i controlli di verifica. 

La massima escursione della falda rispetto alla quota rilevata da recente rilievo e indicata in 

planimetria, varia tra 1÷1.50 mt. E’ garantito il franco minimo di 2 mt. prescritta 

dall’autorizzazione a cava con riferimento alla massima escursione. 

A disposizione per ogni altro chiarimento e/o integrazione ritenuta utile per il proseguo della 

pratica, si porgono distinti saluti. 

Morgano, lì 31.01.2020 

ILTECNICO 

 

_____________________ 

Geom. Pavanetto Giuliano 


